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Il Comune di San Martino in Strada aderisce per primo alla nuova società rifiuti  

 

Il Consiglio comunale ha approvato martedì sera all’unanimità il progetto di adesione alla Sogir, la 
società destinata a gestire il servizio rifiuti del territorio lodigiano e costituita proprio la scorsa settimana 
con un atto notarile da Astem ed Eal, le due spa gestite rispettivamente da Comune di Lodi e Provincia, 
ma partecipate da quasi tutti i comuni lodigiani. 
Entro l’autunno Astem ed Eel lasceranno la proprietà 
diretta di Sogir ai comuni soci (una ventina ad oggi quelli 
interessati), cui spetterà di pubblicare un bando per 
l’assegnazione del 40% del capitale ad un partner privato, 
che si occupi della gestione operativa della raccolta dei 
rifiuti. 
«Per i comuni sotto i 5 mila abitanti come San Martino - 
spiega il sindaco Luca Marini - l’acquisto delle quote del 
capitale sociale comporterà un esborso di circa 1.000/2.000 
euro. Per i comuni più grandi come Casale o Sant’Angelo di circa 10 mila euro. Importi sostenibili. Noi a 
San Martino dal 2007 abbiamo affidato la gestione dei rifiuti ad Astem: il contratto scadrà il 31 dicembre 
e lo prorogheremo fino a quando Sogir non avrà espletato l’appalto unico, senza aumentare i costi per i 
cittadini». 
Il volume di affari della Sogir, se aderiranno tutti i comuni che ne hanno manifestato l’intenzione, sarà di 
alcune centinaia di milioni di euro, dato che l’intenzione dei comuni è di assegnare un appalto che duri 
almeno un decennio e che possa portare al territorio il mantenimento dei costi della raccolta o anche 
una consistente riduzione, oltre ad un probabile miglioramento della differenziata grazie all’uniformità 
dei sistemi di raccolta. 
«La nostra scelta - conclude il primo cittadino -, è determinata dalla volontà di mantenere sotto il 
controllo pubblico un servizio delicato come la raccolta rifiuti, pur avendo il privato come risorsa. Una 
società di queste dimensioni può eliminare il pericolo che ci siano infiltrazioni mafiose, come purtroppo 
è capitato anche nel Lodigiano. I costi di gestione, poi, sono sempre in aumento: chi ha fatto gare di 
recente si è visto presentare dei rincari anche del 30%, che chiaramente si riflettono poi sulla tassa rifiuti 
che devono pagare i cittadini. Se aderiranno tanti o tutti i comuni, si potranno ottenere importanti 
economie di scala o, almeno, evitare gli aumenti». 
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